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MAGONZA, 25 . ^- [eracra il deposito 
del le mèrci della ferrovìa Assiana si"è 
coiiipletaraente brucia to; n i ' 

PIETRGBUacO, 23. - r È snfientità la 
.notizia dei gtornalì che gì stia trat ibndo 
un&' conveneione fra tè RusàlQ ed il 

Le condizioni del le meiropoii tén6>6' 
delle diocesi res te ranno <nello statuquo^ 
m a la corr ispondenza dire t ta con Eloma, 
che e ra .ptrrnedda,)dall*ordìnhnza i 8 6 8 
non dovrà pel l 'avveniró più a v e r luogo 
se n o n ' c o i mezzo diel miòisifTÒ. . 

ì^OiMA,;23. — ili Giornale delle Colo< 
n\e ha ques to di^paécioVin data ' -Si 'da-
Maudalwy: • Ì ; ••" 

,« itiri l 'ambasciatore inglese ebbe un^ 
lungo colloquio col He della Birmania. 
S. M. desidera v ivamente definire ami-
chevplrtiefite il coijflitto col governo 
inglese. • -

I, r umor i di concentramt.'nid di truppe 
ve r so il;t:onfine sono ineèattii » , 

• ) . , > • • • • . • • ! • . ' ' l 
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Traigioriioli più importanti;di Francia, 
i Dèbats contefigona il giudizio più be­
nigno sui due progetti costituzionali;' 
risguardafitì l̂e relazioni dei* poteri pub '• 
blici fra .dì>loro,;eina'elezione'*:dèi Se-" 
natori. Secondo i Dèbats ì due progetti 
corrispondono pienamente-all-^spétta-

zìone doU'opinione pubblica. Però quanto 
al :prin]io iorstesso giornale ̂  non nega 
che ai,sarebbe potut.o senza :inconve-
hìenie:la9ci8re all'Assemblea nazionale 
la cura di nommare i membri della: 
sua presidenza, quando le due-Gauiere 
saranno rjursite in .una,.sola, mentpes 
inv.ece il progetto stabilisce che. la pre-, 
sidenza sarà in tal caso quella del Se­
nato. ^ , __. , : : 
, :G|ì. altri giornali, specialmente ì le­
gittimisti e;i:bonapartlsttj attaccano a 
fondo questa disposizione come arbitra-
^•ia;,noj riftìriamù .alla rubrica notizie 
esfere i loro giudizi in proposito. 
[ il,progetto sulla elezione 4et,senatori 
va incontrando nel suo complesso una 
Opposizione meno fiera. I senatori rice-

• veranno. una indennità eguale a quella 
• deìjrappresen^nti, la qual ultima cluu-
^ol^.,nonj èper^nltro approvata indistin­
tamente d̂  tutti , .! • 

n, donsUiutiomel vi ai mostra contra.. 
rio in un articolo iroplco intitolato La 
der^ocrazia che paga._ • 
'. t èicurameniel scrive il citato gior 

naie, è cosa assav.democratica pagare 
coloro,che si disturbano e si muovono 
per servizio del pubblico, e a più forte 
ragione i funaionarii, che consacrano le 
loro giornate'̂ ,'̂ ^e.;lor9 veglie ài pub­
blico. Perchè duaqy.e flf>n tutti i fun-
jjionarii sono salariati? Non vi sono 

' forse dei Smdaci, che, senza rî ìuner^-_ 
zìone alcuna, hanno dieci volte più 
fastiai, più noie, più responsabilità e 
più perdila' (jì tempo di' alcdni prefetti., 

€ Se inteÌToghiamo la storia vi sono 
due sistemi-praticati dalia democrazia: 
non pafearalcùbo, 0 pagar iutli."'Le vere 
democrazie'non pagavano alcuno. Esse 
rimettevrinò le funzioni pubbliche a quéi 
cittadini* la cui fortuna già fatta prò-' 
curava dégliiozìii'questi ozti feratio'con 
?actati alla ropubbiicà. » ^ ' '.• 

Opinione generale sì è chemalgraido 
le oppoSiziofti della minoranza, i due prò 
getii sarano'0 approvati dall'Assemblea.) 

Uitefióri notizie da,'Bruxelles amonti 
scorto la crisi ministeriale' annunziata 
dal giornale Là Fiandre liberale:'sitìen-
tiscoiTò p i i r e l ' aHra notizia'contènuta'fhJi 

{ > _ 

atituisce gli OnoH toltigli 'da^ Don C a r -
ilos, e dichiara cbe i suoi t r e prjncipl i ' 
sono Dioì'Patria e Re\: ^ • 

AncheisullU bandiera di .Don Carlos 
sono scritte le stesse parole: non vor­
remmo intanto che al popolo spagnùolo, 
trovandosi fra due bandìerecolla stessa^ 
divìsa," fiè eàjjendo per quale delle duê  
decidersi, toccasse la sorte dell'asino di 
Buridano. , . .-.< -.r-':, r.w 

Certo è che i tentativi dei cabreristi 
non diedero i risiil^au cìje si,a8pe||i^-
vano, 6 che sólo' la 'spada è ormai chia 
mata a decidere, sulle'sortì'del popolo' 
spcifenuoló'.' ; 

^'* 
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I| generale Ansdof9: e;'a.,uno dì que­
gli uomini rigidi, sey.eri, conftiienti fino 
alla idolatria nella onnipotenza, della, 
forza e p̂ r̂ di,pÌìi,.il,Jfìce,Ke.aveva in 
luì uhàv piena fiducia, gli. era quasi 
amico,,sicché per quanto il signor com; 
missf|rio,np,n:mancasse di alterigia, dii 
burbapzfi, —! e forte della carica che 
occupava —r si sentisse anche disposto 
a respìngere edegpQ.aamente il;rimbrotto : 
del generale, pure.dovette rassegnarsi; 
A ricevere i_a capo chino quella sfuriata. 

= Jl nome... Il nome.., -r mormora­
va spiegazzando con ira un foglio che 
teneva fri» le mani., 

— Si r ipeto, il nome -^ tuonò An 
fldorff fT-i,vÌ8Ì domanda dunque t roppo?. . 

— Leggete, leggete qui — disse il 
commiiaanìoiSpol'̂ É/ndo il fogliò fil^e 
jierulei ~ • ^ • • ' • ••• •'•' ^ 

— Che cosa è ? 
— t'ultimo rapporto ricevuto in prò'̂  

posilo a quelle ,animè dannate che ci, 
procurano turno da (ajre,', 

— Ebbene ^ Itce Ansdorff degnan 
dosi di gettare appena un .̂occhiaia sullo 
scritto, ' ' 

t^ il U r - ? 
- ^ - - • ^ ^ , _ i ^ j — • 

. t i --- t^i^t?-^ \ i> 
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s t a t e a seht ' ire. ' • 
•" ' ' E 

' E'̂ l'cotìamissàHo' lèssé'ad àKa vo'ce: 
! € Dall' inlerro^aibrìd'Mégli arresiati 

,( nulla si giunge ,a comprendere cirbà 
\ t al capò misterioso al quale le bande' 

< ubbidiscono ciecamente. Uno afferma 
t ch'ogli sia maltese e che si chiami 

prtgat'oril '̂governo belgal'di'prdibìfe Id 
processioni; •-* • .^' ' • - >•' • 

Queste voci si credono sparse-ad à r t b ' 
per rovesciare rattuaitìHgàbirtettff.' ' 

Noi non Vogliamo qui . c a r a ' ' u n - g i ù 
dizio sull ' indirizzo politico del ministero 
belga, ma-è certocondannabile un par 
titóî politico, qualùnque sia, che sì ap­
poggiasse ad una : pressione. straniera 
per rovesciarenii suo a^versai'io,' e,ad-
slituìrvisi. . ! ' >••: , , "̂  r. ^ . • 

Speriamo che in Italia questo prece­
dente vergognoso e fatale non si sta-
bilirà mai. : :: • \ - ; 1 

' Da Madrid abbiamo noi;izia,̂ dòllâ ''còni-
parsa nella Gaceta di una lettera ;di.rGa" 
brera in data i l marzo, colla quale ade­
risce alla monarchia di Alfqnŝ »̂  e della 

' risposta colla quale^il Re apprezza l'ap­
poggio dell'ex capo carlisia, gli resti; 

r i i 1 
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' Sono stati diatribuitLalla Camera dei 
deputatici ^ocumejiti^presentati dall'on.. 
ministrò, déir.interno" relativamente al 
progetto di legge per l'applicazione dei. 
provvedimenti straordinari di sicurezza 
pubblica. . ., ^ , M 

Questi documenti preceduti da una, 
diligente relazione dell* ohor, ministro 

'sono m numero considerevole. Vilrp;, 
1 yiamo' ipai-ecchie relazioni dì pfèftt't '•. 
deliba ^icìiia; prospetti deî  numerô  dei 
latitanti in gueirisolài relazìonj. dei co^ 
'mandanti niihtanV nonché la, r l̂az\9hé 
deil'on. Gerfa sulla Sicilia ecc. ecc.' Noi 
Wer'ifè'mò riassumendo e facendo cona,, 
scere 1 principali. 1,0̂ 1̂ riproduciamo, 
in (i^i^ó' luogo, le seguenti conclusiopj 
dellk t'elazioné dell'on^Gerra, in ' daia 
del 31 ottobre I874;'tuiì* attuazione in 
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f Rtìdrièfo^Penci, un altro invece giqrà 
che è un savoiardo per nome Cume-

« snil: finalmente lo si vorrebbe Italia-
>.,noe nativo di Sihfgapa! Ciò che. 
rijperò tul!ti asseverano sVè che nessù-

fiiiò. lo'ha mai'Veduto tìV vicino'Egli ' 
«trasmetto, i suoi ordini' a 'mézzo di 
li fidi apipi^ specie di luogotenenti e 

fHiquesti. Ortìlni tono eseguiti con tanta, 
f precisione e puntualUa da lasciar ben 

comprendere che questo, capo, non 
mporta come si chiami o di qua! 

paese sia esercita una inhuenza sira* 
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,— Chifel autore di questo rajìporto?.. 
chiese il; generale Ansdorff'ìnierròni-^-
pendii bruscamente il' cobn^issario. 

,—• É •un'agente nel quale ho, piena' 
fiducia, esperto, abile, abituato a teri-| 
dere'irisidie.'̂ iÈ io flesso che aiccompa 
gnàya le truppe colle quali il colonnello 
Weclel sperava sorprendere i malandri­
ni, poiché gii'era stato riferito ch'essi 
dovevano' rìariirsi per qujlche'impresa 
injiportanté nel villaggio di Gropéllo. 
Ì^-ÌÀhT il coiduelUòTVecifl,:.-- disse 
^nS|dorff battendo la mano'suU'elfa 
jlella feciijbola 'e lasciando beri conipî én-
dere come questo ricordo lo"'contra-
riasse. 

— Appunto, signor generale. Ella sa 

'benissimo come finì quella spedizione.,.̂  
', — La colpa non fu del colonnello We-: 
del̂ .,;,nia,di. quel commissario vig,I|acco 
che lo accompagnava, e.cbe sefebèna 
vestisse la . uniforme del suo mestiere 
e cingesse una. spada, si lasciò strap-
pare del petto una. decorazione, che 
era indegno di porlare, poichè r̂ion seppe 
difenderla. , <' ".' '"-, 

— Capisco e non voglio certo, se»-
sare quello sciagurato del Bassj, ma, 
infine dei conti il signor generale mi 
permetterà di osservare che se 1! colon­
nello "Weriel avesse preso un pò* meglio 
le sue misure, anche le F,. R. truppe 
non sarebbero state cpstrette a mdie-
treggiare nel cpmbatiimtjiitp di Tava-

"sca e ,oggi avremmo nelle mani, quei 
''maifuitpri che'turbano sì fat-tamente ì̂l 
Vice Re e 'lutti gli umici dell'ordine. 

;' .11 Commissario, lo dicemmo,,era^un. 
italiano.̂ l̂ , per.rguanto nella turpftudin^ 

gialla sua anirnà avesse potuto patteg­
giare con dgni"'8eritimento di onestà, di 

"decoro, pure lidn av^a potìito^ a meno 
'di sentirsi umiliato dijUe,parole dej,ge-
nérale Ansdorff che lo colpjyapo idi 
rimprovero per non aver.sap.^io eser-i 
citare con miglior successo q^^|, ìp^,, 
stiere che ai tempi in cui avevano Itiogo 

' j fatti che narriamo, poteva chiamarsi 
infame. > 
" Non gli parve quindi vero di trovare 
parole atte a pungere il generale. Era 
ima ben meschina vendeiia, ma suffi­
ciente per procurargli una momentanea 
soddisfaziori^V '̂̂  ' ''•" ;' ^ / :;; 
' Ricordando al generale Io bmac(36 

.̂ J 

• del colonnello Welden pareva al commis-
,serio suprem,Q dj diminuire in̂ ^ gran 
;parte' irgravè addebito che pesava sulla 
gendarmeria,'di 'non ' aver saputo, di­
struggere gli assasssini, di ave^ avuta 
.la peggio ner'fi-ecjuèntì SGontri."'̂ '̂' \ 
". . Il cùiiimissai*id''avea dunque accom' 
•pogriat'ò le èuó nitiftie pbròle con uno 
di 'quéi sori'ibi' maliziosi, irònici, che 
sono tanto ̂ eloquènti. ̂  , ^ , 
, , Il "generale Ansdorff ne comiirese' Il 
Significato e stava per cacciare adosso_ 
al signor Cummìssario un'altra vàlàn^a^ 
di rimproveri'e ai contumelie allorché' 
ihie'sé' btiŝ sare leggermente alla porta. 

; ; iiii:ChÌ'è'Jà?'- ferirò ^l'r|iìrìÌsti-o;dr 
pòliik rìprendèndò"iutta la boria che 
gii 'era 'abituale' imperciocché ben bidni 
prehdeva ché'sì sarebbe trovato di fronte 
ad'Ùn suo inferióre. ^'' ' • 
; i-i'Chi è là?.L lontrate-.,' ' 

Uri cosò che'assomigliava^ mollo ad 
un 'uOhio spinse l'uccio, Si presepio 
sullà/'soglia 'e dopo'essersi, inchinato' 
pù'voltò sporse iin plico nella direzione 
dell'Eccòllehlìssimo signor commissàrio; 
' -- Date '— fece questi senza nemmeno 

deg'ribrsì di rivolgere uno sguardo a 
quell'impiegato. / , 

— U eccellentissimo signor/cdmmìs'' 
sario ha degli ordini'a impartire?... ^• 
balbettò HV niicvo Venuto ton voce mal 
fermaJ 

: - Uscite. " ' -'^^^^ 
L'impiegaiello non se lo fere ripetere 

e guizzò più che non uscì dalla porta. 
; li'*; coìniifiipsario riprese allora quei 

~hiodi umili *he sapeva di dover usare 

*- I-

con un uomo tanto bisbetico come lo 
era il; geq^raia .-Apsdppff e molto pii; 
coll 'amicQitJel vicej^e-u!/- •. ; , i ; , , '-i 
, -TiII. s ignor ^eper^le; . iyorrebbe per­

mettermi. , . , fprse..... •; f: ft ,,, : 
E a^cennava^al .pl ico q^ie,.teneva fra, 

le.mani.^,. .^ ' . ,,,,̂  ,,. j . - . u i ^ - . H " 
I rrrf Leggete,,e» .^brigatevi.-?, di^^e ,il, 

generftl^j.col niedesimo lupino di,,voQff 
cpl^qu^lè Àl..,qomipÌssario • avea g r ida t a 
p()o:,^nZÌ,M^Ct(0.,\';\: , ,;,',,, . ; ^ ' . ; „.' 

: lluR«imÌ3S r̂i,Q ,ap̂ rsQ l̂l, foglio, e «lan 
mano che pi;oc?deya in, quella .lettura 
il; suo, vo\to si faceva.scirro. ,;:«#,| ',., 
|j;;a..un, po,y,q rapporto che contene­

va :terribi(i:,(lettagl). , •' ; . , ; ;/ 
ìEfìcoio:.,;,,,,.,.,^ .;.,-;.. ; . , ; . j .:. 
: « Il (jpionnello "W l̂den fu disgraziato 

' una ,̂ êiC,ofl(̂ i»; .volta.; M, banda ci è, 
sfuggita nuovame.nter.Ma piò che bay vi 
dì più triste e c ^ p e p quanto, mi pesi, 
il doverlo conf(ft3î are.p|:|r.e;nofl possp; 
tacerlo, sì è che fummo tratti, in; in 

e 

f 

• f 

V "iTI 

>^S^ 

Sicilia: dei provvedimenti di pubĵ lica, 
sicurezza ordinati con istruzioni minì-
sterìali '1 settembre 1874: 
i Iprovyet/imenti di sicurezza pubbliĉ a 
ordinali co ieJslruzioni 1 settembre,'^;: 
vengpno attuando, e, | sono capaci 4i. 
dare buoni frutti. Jl!̂ ..ê ^̂ i pp̂ -Ì?|a8tanp,ĵ ^ 
àln(i,eno. noq liastanq, a,,r/siofa^e la.'pji^ 
blica, sicurezza .tanto prontamente,e sai-1 
tìamente, quanto è necesp̂ îjo, .̂BJspgnajj 
rlnfór?̂ ar$, ''̂ izipne dell'auloriHà,,^ la,-!; 
gtayrî cejn Sicilia, iin sistema î',̂ oyernO;"j 
più forte,,, più; spQd!tq,p-pìù''>ispÌutivo,. 
più pr,pyvi^o,, Quindi proporrei: ^̂  ^ 
: Meni d(pol|zia più :cpmpl̂ ti.',,§,,,pjà*, 
vi^prpsi; 8anzione^ ,̂pep,a)e,,,più' cert^,. 
mer<̂ è formê  più severe di. prp(3edqj!a ; 
1 (jrganizz£J!5Ìone;,;di ì:̂ na buona f9r?a' 
locale; • ':.-••• 

Riordinaftiento .d i lu t te le amminis t ra-
Zìopì.gpyernatiyé,.con ,personale scelto 
eiyieglio r i compensa jo . . ; : ;^ ,V'^, '^ ,̂  ,' 

Sindacato efficace sul le amminis t ra - ; 
zioni locali: 

. « , ' . . -• , , , . 

' Incorag^giamento e sostegno di ogni i-
'stituzÌoneutiIe;inoltìpifcazioné'per.quantì>' 
'possibile, di relazióni col co miniente, ' 
e relazióni d* ogni;ìicenzÌ';Vtta a perypi'̂  
tire ropinióne e'l2 coscienza puBbiìca;̂ ^ 

' i Costruzione prontaj con mézzi straór--'/^^^ 
dinari, delle strade. ; 1 ^ ' -•' ;. /^^ 

Io comprendo ciò che'y'ba d'insolito 
e anche in parte 'di indeterminato nelìe^ ' 
mfe'pròposte. Ma ho fede che, attuandolo-
opporiuhamentei;in non imolti anni IJÌ" 
Sicilia: muterebbe condizióni e^^ropositi 
e diverrebbe, : qua!» tìeVe essere, afgo-^ 
mento di ricchezza e .̂di forza pernii^ 
inuovo Regno. .' 
i Nel quale, se mi è lecito giudicare 

•^ 

'* 

; M 
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i ganno da un uomo miracolosamente , 
• audace. Il colonneljo t ràvavas i colle, 
« su^^/^ruppe ne^li^ vicinanze del y i l l ag- , , 
« gip (ji .^gliolp a l lp rehòcv si presentò ' 
« un giovane^cpntadmo il quale si prof-, 
< ferse per^ g u ^ d a r c r a .j^orpreflderf! ; il , 

grosso della banda, assicurandoci atijla . 
sua testa e su quella de l suo yecchjp? 
padre "che ci avrebbe dato ne)le manj 

I i capi, il sóle er^ vicino a t r ampn ta re , 
« m a quel contadino ^cf disse che p e r ^ 
t farò il colpo s i c u r a m e n i e — ìmper-, 
f ciocché p:ù del l 'audacia occorreya l a ; , 
t asluzia — sarebbe stato,,necessario d i 
« at tendere a notte inoltrata per muo-
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come penso dì cose altissime, non 
tenuto conto abbastanza né delle tra 
zionl, nè.4£l̂  sentimenti, né delle'neces* 
sita di quelle parli della patria nostra elie 
di tunto moggiori cure avevano bisogno, 
quanto più duro era stato il trattamento 
ricevuto dai governi precedenti, e quanto 
per conseguenza più vìva la loro aspet* 
lativa e anche la loro dffldenza; verso 
il governo nuovo. t'/ohV); ... , 

Uno dei documenti più importagli,,è.̂  
il quadro delle spese per la pubblici! 
sicurezza in*WcÌlia. Le'Spese orditiarie 
(militi a cavallo, carabinieri reali, ultì 
cfalì e guardie di pubblica sicurezza) 
ascendono à L. 3,678,666 18. Le straor­
dinarie (militi a cavallo, carabinieri, 
reali, ufficialLe...guardia^di pubblica,ai-.. 
curezza, truppa in servizio di pubblica 
sicurezza, istituzione di una aquadra di 
iOO bersaglieri a cavallo) a'2,498,02G05 
lire. Totide getierale Li 6,!70,6Ì)2 20.̂ ^ 

•Ècéb.ora il quadcb numerico, degli 
ufiQcialì ed àgehti dì pubblica sicurezza 
e îìtilìa forza "militare in servizio di.pùb- : 
blicai sicurezza in Sicilia: ^ ' ' ' . ^ 

*«iliSciaìì'di sicurezza pubblica: 244,: 
Carabinièri "reali (non compreso lo stalo; 
maggiore): 3008 Vale a dire l̂OOS più 
dell*organìcovchè sarebbe di' 2000.'-^ 
Gî adiiàti'e guardie disicuréziia pubblicy:' 
^78, deì.'quali 326 nella sblâ  provincia 
di PalermoT—• Militi'V cavallo.'79Ì. ,i-
distaccamenti rfi truppa in servizio di 
sicurezza pubblica num. 181. — Stazioni 
di reali carabinieri con truppa di fan­
teria e cavallerìa nùm. 62. A questa forza 
bisogna ancora aggit:|ngere le guardie 
forcatali, leguardìedoganàìii le guardie 
rurali e campestri, le guardie comuhàJi, 
in quanto rivestono la qualifica di agenti 
di sicqrezza pubblica. * 

' - - b I 

Il numero dei latitanti colpiti dj n̂ an 
dato di cattura in Sicilia era il 1 gen­
naio i876 cpme segue: ., \ , . . . 

;.t,PpÌerrao, 573. — CaHanÌ8selta,'U2, 
-.'Catapia, %0i. r- Girgenti, 106. -
Messina, 184. ,— Siracusa, SO. ^ Tra: 
pani, 142. Totale 4368.-, , , [ . ' 

,«11 i gennaio i8!74 erano 127p.,L'au; 
mento durante Tanno 1874' fu di!98.» 

Le rivolte av.venuî  nell' anno 1874 
contro gli agenti della forza, pubblica 
in Sicilia furono in numero dì 238. In 
esse rimasero morti 18 agenti della forza 
pubblica e feriti 36. 

L"; > -̂
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Zìi ITALLiM' 

ÙMA, 22>:r-. L^ono .̂ Sella ha teflì 
nata la, Relazione per. le cohvalidazrótie 
del decreto riguardante la tariffa d̂el 
tabacchi. Ne darà lettura alìs - Co rtì ni ia­
sione dei provvedimenti di finanza nel-
l'adunanza di .martedì Ijil-Ossimo.̂  Gio­
vedì la Camera potrà cominciare la dì 
scussione.cî XH.)!^! 

m. ,̂A9^v&'?'""̂ *^̂ '̂ "*^ *̂ ®"̂  Cerneva per 
le convenzioni delle strade ferrate è con 
vodàta per meréoledi. Eksa ha ancora 
a prendere una definitiva dMibérozione 

•stìlla''òòhyériz{ònè per la operazione fi 
hènzinria. '''*"' ~" ^ _, ' 
, — jJ[l,̂ (Jonsiglio degli Istituti di previ 

denza e dui lavoro si è radunajo Taltro 
ieri ed oggi presso lì Mmislero di ?igri' 
coltura, industria,;© commerci^ per idi J 
Sfintere: ; 4 . u.i-. ì '- :••• • •• n . . ..-. 

1. Sulla formazione di tavole nazio­
nali diimorlalilà e di malattìa.-Relatore 
F a n o . . : ' ; • • • i , , . ' - - ' • ' • ' , ' '''•-•• 

• 21 • Determinazione' del carattere giù 
Ì>idico. da attribuirsi : alle Gasse di ri­
sparmio. Reìatoipe AllìoVi; i(Dirilto) 

• _ X I 

curezza depo Stalo. Ricorda che queàlo 
sistema fece^attiva prova sotto Luigi 
Filippo e so àt le ne che sarebbe meglio 
il lasciare simili reati sotto l'azione della 
giustizia orflinnria. • ^ 
.; "Anemie jlâ Îtftftr'è e ìl fdi/s biflsimàno' 
il citato articolo e più severamente del 
Uoniiem'- - ^ - . - - •'•• U,.. =..'y. -:i~^ 

Il modo vago con cui è compilato 

I gióvani ptìe apyfflngonga;^(^^^ dèi monumento a Carlo Gol--
almeno 

NOTIZIE ESTEÎ E 1 • 1 

^ ^ • ^ ^ \ ^ 

^ : 

FpANClA,_ 21. - II .F'ijarô ^ biasima 

i i - H « a F 4 * 4 i i 4 M ' , t ^ V 

quyi deputati jegitlimasti che lianno yo 
tato colla sinistra nell'ultima questione 
sollevala all' Assemblea. « Supponiamo, 
esso dice, che il Ministero fosse rove-
sciritoda unarvittoria della sinistra. Quello 
che lo surrogherei)he.dovrebbe durque 
accentuarsi assiti'di (iìù'ner'seÀso re­
pubblicano. ^ • ^ , .,:._,. 
• rCosa, vi guadagnerebbe'l'estrema 
destra? Per quale illusione, la restau-

,̂ ,.4, razione della monarchia gli sembra più 
probabile il giorno.jiel quale gli uomini 

„; più, moderati e le menti ponderate sa­
rebbero messi da parte ? Vi è in ciò un 
errore d̂  ottica, peif-chè _cì rifiutiapio a 

iCredere,̂ che un partito che spesso ha 
sacrificato le sue preferenze aUa pace e 
all'interesse del !paese, si assocìi, pel 
piacere di distruggere,, agli uomini dello 

.svolgimento e del„ disordine.», i,̂  
'•• Il 4̂ om7ewr analizza il progetto d; legge, 

.presentato sui rapporti dei poteri pub; 
blici fra di loro e, i|̂  complesso, lo ti:o-, 
va soddisfacente. Riasima sol'anto l'ar 
ticolo cbe autorizza il presidente della 
Repubblica ia costituire .il Senato in alta 
Corte di giustizia per gìuiicare le per 
sone colpevoli di attentato contro la si 

f ì ^ 1 1 4 ^ — ^ T , ' 
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< vere verso il punto dóve ci garantiva 
trovarsi raccolti que'miserabili mal­
fattori. Naturalmebte il povero ispet' 
tore Bassi gli rivolse mille interroga-

fzibne ó mostro ihnanzi tutto diffidare'} 
X I 

— E perchè ti sei deciso a denunziare 
quella gente òhe forse non ti ha fatto 

« nes'sun'msle?... domandò̂  l'ispettore 
'€ fissandolo maliziósamente hegìi occhi. 
.<-^ Innanzi tutto, perchè voglio gua 
f dagnare la bella taglia di tré mila'fio-
« ririi, rispose T interrogato e ì suoi oc-
€ chi brillavano 'di'cupidigia. — E poi?... 
« — E pòi perchè del male àe non ne 
1 hanno fatto a me direttaniente, che 
< un povero diavolo par mio nulla ha 
«da'temere, ne hanno'però arrecato e 
I graridissim'd al mio ottimo padróne, — ' 
« É'̂ ^hl' è îl tuo liàdronè?... -̂ 1̂1 signor 
« marbhèse Targetti quello, sapete; òĥ * 
« tìa le'isùe fattorie dalle parti di Fiandi 

rt'a'settemijglia circa da qui? -7- E che 
cosa gli hanno fatto al marchese Tar­
detti?... ,-̂  Come non lo sapete?... Gli 

— dice la ÌÀberiè ~ non permette di 
scorĝ 'Tfi p^pcisamente a qudi casi ài 
limiterà l'applicazione..dell*articolo. In­
terpretati nel flpn^op'ù l.'irgo, i termini 
di questo paragrafo signìRcano che chi 
in Franeirf'W:acotlsató dìun delHo po­
litico .qualificato come attentato alla si-
curezza dello Stato, potrà essere sottratto 
ai suoi giudici natu<'ali e tradotto avanti 
•ad un tribunale straordinario le cui de 
cisioni ^saranno senza appello: la cosa 
è decisamente esorbitante.» : >) 

—• n feld-mareaciallo Mollke ha, la-
sciato Berlino per recarsi nelle sue pro­
prietà di Slesia, ,dovo passerà due mesi 
d'estate. ì , ^ .; i': 
> T- Ieri a Lione furopo fatte dello per-
quision! domiciliari presso n^rpone del 
partito, avanzato.' Sì operò il sequesti-o 
di'documenti per tìtolo di afsooiazione 
atta aUnrbare l'ordine pubblico. ?. '̂  
. OLANDA, 21,ffT^>II:I>pincipfld'Grange, 
figlio •maggiore del re dei PaesijBssst, 
àndrà,̂ a:.Ciirlsbad per, una. cura abba­
stanza lynga. Sembra, che lo staio, di 
salute, del P '̂inc'Pe ereditario dei Paesi 
B îssi sarebbe abbastanza grave: • 
:BELGlO, 17̂  -r-VUnitì'Ts, parlando dei 
fatti dì G^nd, d'ce che la responsabilità 
ricade tutta PUÌ borfromaslro dnlla città. 
!• Egli'— pĉ fve.̂ iì foglio nUmmontanO 
— capiva,ohe'da diversi giorni la stampa' 
radicale incitava lao canaglia liberale 
contro i pellegrini, predicando l'attacco 
a ma,no armataj-al tempo -stesso Je 
sètte e ì iframmasspni distribuivano ! 
bastoni e pjendevano tutte le misure. 
A loro si lasciò la massima liberto, mâ  
il pellegrinaggio non ebbe protezione 
alcuna, ; ' 

< La libertà, come è in Beìg'o, signi­
ficherà dn ora in avanti la liijertà del-, 
.^assassinio. > •..•?.«:i:r-.* •• 
) GERMANIA, 2i. — L'Imperatrice di 
Germania è giunta ieri a Baden. 

.̂  i r "̂1 
~T^^^v^^,.l„.J.'j -rk J.l.^ 
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« hanno'messo'fuoco'al fienili e buon 
« tìèr luì che non si trovava in villa se 
« no, VI so dir 10 che a quest ora sa-, 
.riebbe' in' luogo'dfivè non gli giove 
.re'ferò^ più piilìà'i'suoi quattrini. -™ 
« Quèiìló'aòserî ci'̂ ^^*"fó verità?.:: — 
. èeHà''dtearidal 'sià% Vedere che 

CI 
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t sarei yeiiuio a mettermijn mezzo" ai, 
« signon gendarmi ed ai signori soldati 
«per'dire una bugia ,che''poi dovrei 
t s.foiitare amaramente.. , 

« A questo punto dell'interrogatorio, 
€ il signor ispettore Bassi sì avvicinò 
« al colonnello Welden, il quale trova^ 

< vasP bensì préséniè|jai, colloquio, ma 
« non ayea. fo/sé ben compreso, e gli, 
«parlò in lingua tedesca., ,„^,, ,:,, 

«Quindi il Bassi ijî ornandò presso 
«al contadin,p: — Sta tene, gli dis^e^ 
I — se .riusciamo a sorprendere e ad 
« impadronirci di quei. riba|di, avĵ aì 
«meritato il prezzo della, tflgU^ e tì 
«iverrà sborsato. O.liiin quanto al pi;, 

gliarli non ne dubito nemmepo 1... Que­
sta notte devono riunirsi tutti in una 

^capanna srnarit'éìJata che trovasi prò 
prie noL fondò dì quella moptagna 
che vedete.laggii, é'sono certo, ,che 
non, ne sfuggirà .php. Solamente bi; 

«sogna agire,con prudenza, con circo-
« speziope perche ô on, ci sfuggano. Di 
«CIÒ non devi immischiartene : a noi 
«= basta che tu ci guidi, e bada bene .cìĵ e. 
«camminerai al mio fianco.-e se... mi 
«capisci. — La mia vita è garante della 
«verità di ciò che vi dico. Ancora,uno 
«domanda, soggiunse il Basai, ed ho.; 
« finito. P âplaìe; come sei riuscito a SÊ -
«per tutto eie? ~ Signor mio, non 
« ipieprogĵ tewii, s^ quésto punto, fece 
«il paesano con un'uria di ìrrernoyibile 
«d̂ ci.̂ ip̂ ne, perî li.è non yi risponderei, 
«Anch'io ho ii mio segreto :, si tratta 
• di una, donna, di una finciuIU, che 
« amo, vedete, che amo ardentemente, 
«e rinunzierei a tutte le ricchezze del-
«l'universo, mi farei uccidere mille 
« volte prima di pronunziare il suo np̂  
« me 0 dir parola che potesse compro-
» metterla. , . ' 

\Coniinua) 

_ — -r 

; La Gazzetta Ufficiale del 2S contiene: 
: R. decreto, 20 maggio, che convoca 

il L collegio elettorale dì Livorno per 
l'elezjónè del depiitaio il 13 prossimo 
giùgho. Occorrendo una seconda Vota­
zione, questa avrà luogo il SO'gittgno'. 
. B. decreto, 26 aprile, che distacca IT 

sola maggiore dei Ugo Trasimeno dal 
comune di Costìglion del Lago e la u 
niscé al comune dì Tuoro, provincia di 
Perugia. - " ' 

R. decreto, 6 maggio, il quale stabi­
lisce che in occasione d'imbarco sopra 
una rrgià nave'di'uri principe rKale, 
nella qualiià^di comandante od ufficiale 
di bordo, si considereranno come fa-
Olenti porte d l̂lo s'ato maggiore in so-
pranuméro alle iabelle di armamento 
gli ufficiali dellfi sua Casa riiilitare, che 
prendessero con'lui imbarco. • 

R. decreto, ^ maggio, che istiiuisce 
in Treviso una" Commissione conserva 
trice dei-monumetìti e delle opere dì 
arte'di quella pfpvìpcia. 

R. decretò; 20' aprile, che autorizza 
una umento dei capitale della Sopietà 
denominata Apiario Medese. 
1 ; R.' decreto, É maggio, che autorizza 
là Banca popolare d'Avellino e ne ap-
proVa lo statuto. " 
' .Disposizioni' nel R. esercito, nel per­
sonale dei"'hòtal; è tìef péŝ ò'nalè' gtii' 
diziario: 

feiipep;ragione di d^Siìcì 
Wmì anno, 0 che in'essa hanno c8m-

pito i loro studi, 0 almeno il ili Corso 
libale. 
: Nessuno può inscriver.si presso il Liceo 

di altra provincia se non pel caso,che 
sia stato costretto à trasforirsi altrove 
colla fam-glia nel corso dell' anno. Il 
trasferimento della famiglia deve essere 
attestato legalmente dalle potésià'(;om 
petimti. --- Pt:'r qualunque altra ragione,' 
riscrizione, in altro Liceo richiede l'e­
splicito permesso del Ministero della 
Pubblica istruzione. ;^ ,,. ,, 

L'aspirante presenterà nel termine 
soprainJipato al Preside del R. Liceo/' 
unitamente alKi domanda: 

^ j _ _ _ • r 

1. L'attestato di Licenza ginnasiale 
conseguita tre anni'prima; . - • 

2i La quietanza dèlia tassa d'esamii; ! 
• 3." I certificati comprovami - il domici­
lio, se égli noti proviene da Liceo R^gio 
0 parteggiato. ' • ' 

4. Gli attestati delle promozioni ovoti 
nelle, classi dì un Liceo regio, 0 come 
alunno, 0 jiex effetto del R. decreto 13 
seitenibre 1874.' 

5. Una chiara e breve notizia di sé 
e de' propri studi,"'che ne indichi l'età, il 
luogo di nascita e dì dimora: il tempo 
che ha sposo nel corso secondario, i' 
Professori dai quali fu istruito, ì libri' 
dì testo che ha adoperato, i lavori spe-' 
ciàli se ne ha fiottò; ì premi oUeniiti (se 
ne ba) negli esami''di promozione dati 
pressò i Regi Liceii i 

Peffelì stùdi-Liceali che nòli fos!ierO 
stati fatti in una Scuola re>!ia 0 pareg 
gifita, dovranno essere pre=eniatì i cer 
tificati dei Direttori degli Istituti, 0 dei 

^ " ^ I ^ I ' 

priviiti insegnanti da cui fu data l'istru 
zion'e nella famiglia. / / '• 

Scorso il termine Stlprairidìcato più 
non si a'édetteranno istanze, sé non pél 
caso di giustificalo impe'dimento e'col 
r assenso del Ministero della Pùbblica 
istruzìo'iie. ' ' ' , ' ' 

Padova, IB maggio 187B. ' ' 
' Il Provveditore 

''^ \ \̂ LEPORA 
Assoclaxi del volontar i 1S4S 4Ò. 

— Nell'adunanza straordinària di ieri 
venne e'etio a g>*ande maggioranza Prò-
sidenfe di quésta Società il prof. cav. 
uff. Ehrico Nestore Lpgnazxl.', 
< làtHnto Teonloò ProfcìSHlonalo 

di Padova. — Ci è grato di anhtih' 
ziare che la Deputazione Provinciale 
promoveva a Professore ti^pl^re,di;Let-
terat̂ ura .e Lingua gerpiariica rincari? 
cat9 sìg.,^tìnco De lì^noche. ,, , •. ^ 

K'esic^ di Ferrara , -r. D^ egregi.o 
amico abbiamo ricevuto stamane una 
jrelazione dettagtlnta sulle feste di,,sa-. 
baio e di ieri a Ferrara. 

Attesa l'ora, tarda, e la rìslretiezza di 
spazio, stamperemo la lettera in seconda 
edizjpne d'oggi... 

E NOTÌZIE VARIE 
} ' j 

ClBaniK di licenza liceale,— Fino 
al 15,p. V. giugno è aporta ,presso ìi 
hi. Liceo Tito Livio di Padova l'iscrì-' 
zione agli esami di Licenza liceale pel 

Tealro Garibaldi. — Le,. Serve 
al pozzo non sino alla pari colle altre, 
produzioni del Gullina. Non ci sono né 
il movimento, né l'interesse, né il de-
coro artistico dlìtla Fameqia in rovina,, 
e mollo meno l'accento patetico, la fre , 
schezza dei sentimenti, |a noviiài del 
soggetto chèprocacciaroriò'tanla fortuna 
al Moroso de la nonai che le serve.sìano 
pettegole, e jphe ài, pozzi di Venezia 
vadano ad attingere piuttosto le dic.eri.e., 
delle fitmiglie, ch,̂ ,,n9p J'iicqua,, sape . 
vanicelo, e'tutt'al, pju il signor Gallina 
aveva il diritto di tratteggiarcele, nel 
primo atto. Ma d trascinarci queste 

^cepo in lungo 0 m largo per quattro, 
atti, e l'offògaro gli spettatori in un̂  
mar,̂ '̂ !̂  P^uégblezzi, dì azzòfiimonti, di 
discordie, E(:n'zfiq,u|(l̂ 'h'ê ycosa' che ral. 
lenii.' che dî t̂ ogga da quelijinteressa'nte 
si, nìa infima classe,sociale, ce lo per 
doni il Gallina fu soverchia prettsa. 
Soppiamo però che le Seri^e al piazzo 
furono d^̂ i.suoi primi lavori, e noi che 
lo {ibbiìimo .veduto ormai maturo a voli 
assai più spiccati, aeceUiamole suo Sfirre 
al pozzo corno il primo e promettunte 
frutto d'un ingegno svegliato,. 7, ' ' * ^ 

Rammentiamo un altra volta che stas 
sera si rappresenta la Bona mare a 

doni. ^ 
i t e «entrali. — Il teatro Ga* 

ribaldi continuerà quanto pare a far Io 
spese di tutta la stagione estiva. Se quel 
teatro parlasse, se potesse farsi sentire 
da qualche altra teatro della città pO' 
irebbe dirgli con sicurezza: mors tua 
viti mea. 

(Ju.indo fa compagjiia Moro Lin avrà 
chiuso la serie ''elle sue rappresenta­
zióne e ormai ci sjiimô  Ifì̂  scene del 
GfMiWill f Wf?̂ 9' 9'̂ 'cat^^P^vppchissi-

,;rpe,̂ sere^^dalla compignia drammatica 
.,pplÌOtti,ÌÌQD, nuni-.;.3,. diretta dall'artista 
Cesare Rossi. 

^^^bafl^f "^Sàiugiio r} agirà la com, 
'pagiiia Milanese, Clettp Arrighi, e subito 
dopo avremo la Compagnia equ'?stre 
Hàilwìn, che si dice una delle migliori 
j)er abilità del personale, per numero 
e qualità dei cavilli. 

Ce n'è per tutti.! ,(U'̂ ^ :̂ -: 
monnmc^Jf» Ooldoàil. -^ L'unio­

ne fliodrammaticaii'ao/o' Ferrari dietro 
preghiera ;de!Hcapo.fCòmiRosÌgtìor-An­
gelo Moro Lin. nelliî  S8.ra.di.;giovedi 97 
maggio 187o alle ore 9 precise^nella 
propria .«ala in Riviera S. Giovanni" 
N. 6in5 A, darà nna straordinaria^rap-
prRSijntazione ia totale beneficio del Mo-
numentòa Carlo Gol Jonijrappresentando 
h Ohk sa il'pnocò non lo insegni, prò-
VGr;bio in;un atlo:in.ver3i.dì<Fet"dinàndo 
Martini ; li. Za, legge del cuore, commedia 
in tre atti di.Estore pominrél; WVta 
Scufìa J'Angioloih, faraaan un' lattó jn~ 
dialetto veneziano che gentilmente mise 
in scfina il capo comicO'àig.. Angelo 
MorO'Lin.Il • ' . • l>. • • ^ H • . 

Viglietto.d'ingresso Cent. 76 ŝ  
/ , ai iJ SOCI FONDATORI '̂  

NB. La vendita dei Viglieiti avrà luogo 
nelle .sere, di Jun.edi, martedì e merco-
ledi dalie, ore 8 je mezzo alle 10 nella ' 
sala sociale, ed all'amministrazione del 
nostro Giornale, 
, Le famiglie dei"Soci che interveran-

no alla recita potranno fermarsi alla ,, 
solita festina da'bàllol'* ««-»•-« "̂̂  

V Unione Paolo 'FgrY'iii'rAderendo al­
l'invilo ,del capo comico signor Moro-̂  

?Lin-.fefie, ottima; cosa, poiché una istitù-
tuzìoife drammatjcaxompostaidi giovani 

; egregi e studiosi non potevÌR rimanere 
estranea all'onore tributato ^all'immor- i 
tale drammaturgo ven'eziano. 

Dli^aUlmenti presso il .R, Tribu­
nale correzionale di Padova: 

2S maggio. Contro Miizzucalo Antonio 
e Fp.YCj'o Illuminato per omicidio invo­
lontario. . 

iSnieidio. ~ Ieri sera, 23, verso le 
ore 9 e mezza certo Andrìcli Giuseppe 
figlio di Giovanni,; e di Bargi Anna, di 
anni 2E), nubile, suonatore d'orgiini, 
gettavasi da una finestra del S*» piano 

^ della casa da lui abitala, via Paulottì 
N. 2938, rimanendo deforme cadavere. 

Si ritiene fosse èfftitto da alienazione 
' mentale e si dice che alla mattina slessa 
del giorno Stidelto fBsse "drfl mèdico Fii-
sarò per' far§i- visitàre, '̂assei'eiadò di ^ 
sentirsi male da divenirne pazzo, . • 

« , Torneo soàcci^liBUco. ^^Xcggesi 
ne] Corrière di Reggio d'Emilia. '"'" 
•' Già i* lettori Sanno che Un torneo si' 
>còn1batte sin dall'undici del prossimo 
• passato aprile nelle sale elei Circolò . 
'Ifllogico; di Rdma* I combàttenti siedon 
iplacidaniente sopra'sedie ihnocentii l'a­
rena è la scacchiera. È il torneo degl 
scucchi che .si combatte dai più distln 
gluocatori d'ittìlia e che prosegue oon 
alterna fortuna. ' • i • 
•r Quest'ahro settimana se ne conoscerà 
il' rifiultàlOìdUlaitivo.; 

Iniiintp Io stato del giuoco a lutto il 
/I4,c'irrtìnte eraj! seguente--^'r -: 

Siguori ,5! ; Mnle perduto PattÉ 
Cav. Maiuta di Padova U 2 3 , 

'Ing. St.ni di Roma 9> : -r , :2 
Tbnciti di Roma . 6 i % 
Marclietil aw. Curio di,, 

Roma . . . 4 4 -^ 
Cav, D'Aumilus di Gre-

inona .̂^ * . . 7 7 '• 2 
Cav. TormenodiPado^ 3 10 1 
Centoni di Roma . 4 11 --̂  
Sperga di Roma , 4 6 3 
Càssoli di Modena . 3 10 3 
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C o n c e r t o . ^ La musioa del 2» Reg, 
gimento fant. suonerà oggi, 24 maggio, • 
In P'mtiì. Unità d' Italia dalle ore 
è 1|2 aljq 8 poni. 1 seguenti pezzi: 
; Marcia^ Milano. , -m." Muione.: 

Pòlka.oì :. ' i » Gemme.. , 
Cavatina l due foscari. • Verdi. 
yA]{z]:Riniembranse di Pe' ' 

terkof. fi ;••• li'tabitzchyr 
^ Duetto, SimowB''Cf!art"#a;i''''tèMi; " 

Mazurka, Erminia. ^ ^ ^ i Radaelli.' 
Polka, La Simpatica. » Sestai-

' C<»M<rnv»cn«lo,iil..^pJgìi;^genU 
di P. S. vennero ieri contostate le se­
guenti (Jontravvenxioni: ,-:i . r' A 

A carico di'iZ.iiif. e B. A."per arbì 
trarla ppotrazlonedell'orario diehiiisura 
dei rispettivi 'esercìzi' pubblici. -
; A carico di ditte vai*ie N. Scònirav-

veuz'oni alia legge Ì0 settèmbre i87i 
sul bollo. 

^ Vcninelio. — Gli agenti di^^;è*. 
rinvennero un ventaglio'ètìe deposita­
rono airùOicio di P. èl'̂ â disposizione 
di chi credesse di poterlo reclamare, 
i Aripesto;vV,".'< l̂i: agpnli di P̂. S. ar-

rest£î Ón,o;ce?tór¥fG!:̂ per î3òr.-iini e 
contégno insubordinato tenuto verso ì 
Pregosti del Ricovero di mendicità; 

j(bbiàmo ricevuto,!^ultimo fascicolo-di 
Questa Operetta del dotl!Etirlco Quaiat 
apsìs^ente alla tegìa stazione bacologica, 
c^e rjiccomandiàmo novellamente. L'o-
pera completa, un elegante volume non 
Còsta che lire tre.. 

Racenllik idéne leiirP è del de 
cretS del ,R>giko: d^Kalln. 
uscita ia puntata I del volume X-'d 
sia pubblicazione, che abbrUccierà l'anno, 
187S. Vi si iroyonojje leggi pubblicete 
a,tutto.28,ffbbroio 1875. ^ ,̂. ^- -J • •, 

jOgrìi dispensa co3ta=UNA lira, èpèdire 
. le ossòcìnionì è gl'importi all'editore 

Pietro Naratovich di Venezia. 
I l disastro ferrovlRrlo di Ver 

celli. -^ Si è constrUato che il disaV. 
atro ferroviario di VercetU devesi al 
Iribuirtì completamente al macchinistâ -
il.qualej spinsQ il convoglio a una.c ,̂-: 
lerità spaventosa. Il tender si Infranse 
proprio nel moifiento che la velocità 
della corsa strappava ad un professore 
Una esclamazione di dubbio e di timore. 
^;J^roccs«o Sonseosno. ~ X a Gaz­
zetta d'Ualia ha da Roma 23, ore 3 pom.: 

l a sezione d'accusa di questa Corte 
d'Appello ha deliber&,t(j il rinyio del Lu 
ciani e cornpagoi alla. Corte d'assisie'di^ 
Roma. La causa verrà trattata nella se­
conda quindicina di giugno. Presiederà 
la, Corte il cav. MoUoIa e il cav. Mu 
nicchi rappresenterà il pubblico mini­
stero. " 'l^ 
| ; IVo«lsBle< della caiiip&iBrìia; — Î ^ 
p o r t i a m o , t r aendo lo <iÀ\V Economista, (\\ie 
sto pronostico ufficiale sull'annali,'ch^ 
ci sembra!'al par che generico,, un pp* 
precoce. ,; 

« ìf ministero di agricoltur.! e com-'' 
mercìo 11 volle render.-i conto delle con 
dizloni'delle C'tìlpagne, iefl a tal 'uopo 
diramò, una Wa' circolare. Da tulle le 
Prpvin'eitì' fu ris'f)oélo! àollecitàniente, é 
dalle notizie raccolte. etì 'ordinate mi 
ministero risulta che i vignéti sòrio'belj),, 
rigogliosi e promettitori di copioso,ràp'. 
colio; che i'campi seminiiti n granò, 
siaiiprimaverile od invernile, imostrano 
tal-vigore di vegetazione dìi far sperare 

, pingui riflessi; che luue le varie colti 
VEiioni lasciano poco o nulla u dcside*. 
rare. Sollanto i ^foraggi vanno a male, 
e nelle Provincie meridionali anco 11;, 
grano turco. Sé la benignità dt'lla sta­
gione continuerà ad essere propiziai aliti 
campiigne, la produzione agraria pel 
'187B sarà soddisfacenti?sima, » 

,; >'̂  {Perseveranza) 

Bflltrame Pietro, falegname, celibe, 
boh 'Sàrden'i Maria, sarta, nubile, en 
trambi di Padova, j il | , ,; :" 
i Molata Le|io|ioh)no, oni'bréllajo, cèlibe, 
con Lanzotti„M|ria, ómbr^lia|1a,.nubile, 
entrambi di Mova.- - ^ ' 

,j.fot;i(,-_ Bonapersona Giuditta>d! An­
toniô ,',dJ. anni 16,Javandaia, nubiie, di 
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stituto Esposti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' ' < n I p A i> o V A 
•ri ;. ; on- • .24.màggio' -i:;' j 

, ,;;A^;mezzodl .vero dì Padpvi ,:; 
Jempb med. di Padova ore I tm. B6s. 32,6 
Tempo med. di Roma or,e|l'l m-,68 s. 89,7 
; ' OsJér))azÌonÌ meteorologiche , 
eseguite ali'altezca di m. 17 dal sbolo e dì 
• (li 30,7 dal livello medio del mare 

«« maggi» 
'fftffr 
::i,>roin, L.r-r,mJÌiv. 

t^fu. • lui ^^Spra^ti.' 
;M<^*iw„fQi4i.va.,. 
Ò'r.efór. do!vento 
•*,Mito'dnl cielo / . 
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ELEZIONI POLITICHE 
Pietrasanta. — Eb^ioue di ballot­

taggio: 
'- Qiainbastiani 443 voti, Cattani Ca-
valcariti 432. Eletto Gìaitibiistianì. 

SorontQ. — Iscrìtti J 2 2 7 . .yotan-
tL7S2; ,". ; . .: 

Orlandi 479 voti, Caracoiolo 273. 
Eletlo;OrIaru)i. ,; ' . :;. „ , , 

t 

Dal asx.^Kti titi! 2 2 A Ì nìiv/jtodì del 23 

Tt? r . ' 

ASTRONOMICO 

. 25..maggio ..•-;,̂  , 
A*' mèazO'ii'Vtfro di 

rsmpouicd diPadovraoffiil m.B6.''.38.0 
Tempo métà^lìomu ore 11 nl'.'fiS^s. S,l 

. Osservazioni '^eteprologichi'/ '̂  -
eseguite aU'alì.e.z:ìd di m. Ì7 drd guQJo e di 
: : ra. 30.7 .iifii;|ìvelló ffièdio (iti mure 

9B 
- \ ^'. 

A >> •ff^Or. 
f ; . 

H i 

Òar'̂ in •« 0^.indili:' 
renv.omel. >̂ «nti4'r. 
Tens. dei vap acq. 
UniiJìta relauvii. .' 
Dir. e lor. delvtìnto 

.?ant 

!lhbiamo per dispaccio da Ferrara, 
23,.sera: -- >' •'^- u '-'^ •-•^ -

L' Ìnaiigura;5Ìoìie ...del" m?)nmnonto 
a Sàvouavola-ebbe Uiocjo alla^-prason^ia ' 
dì S. A. 'R. ì\ principe Umberto. - ' 

•Assistevano pure tutto le autorità, 
e^^ap^ folla,.! ._ „ . _ ;j . 

Furono pronnn!!Ìfttiiiscorsi da Trotti,-
Varano e-dal ministro Fiiiali'^^* • • 

Questi j)ariandf) della libertil ac- ' 
cetìnò;"aUl m"É!8pp2ij.:,al|a v^esS 'del 
figlio di cai . dando^ imUpondeoMa^ O; 
libertà al l ' I tal ia-compì i l votoTdi 
Savonarola, il qualer combatto il po­
tere tem^'órale 4î l p a p i . "" ;"; .~ 

J^aruziìi in noràe drFirénze ricorda 
i grandi prinoipii di libertà propu­
gnati da Savonarola. 

I l^Mncipe Umberto fu salutato da 
:randi applausi, quindi ebbe-tluogo 
'apertura del^coticorso agrario^,: 

Aljbiamo per dispaccio da Napoli, 
in data 23 : ^ H T ''^' r' • 

lersera circa duecento studenti dal 
'caffè d 'I tal ia, battendo le ma,ni, e 
gridando, :]npssero verso la)'t)arte ^u-

,peri(ir,e. qi'Jólédó.'/ljàfov^a jiùb.blica 
li raggiunse: intimato lo scìoglimeato 

.^i.sono dispersi:^ dieci furono' arre­
stati. 

• • 

Ce n'ha una per altro che basta per 
tutte: quella che il ministerj è ferma 
mente deciso a frr,discutale le misura 
di pubblici'sicureizi, rprovveiimahu 
finanziari, o le Convenzioni ferroviarie, 
dpyessn pure imiiigiiiM a luglio le va­
canze della Gamer,]. 

Credesi che la Sjnigira per metterlo 
n^irimbarazzo' irnfierà la n\u'[ sorella 
della Greci:i, aste'netirjosi e lasciando ̂  
mmisinjn Iticela alium'an'jaHza del 
numero legale. • • ' ' ' ' ; '' -" 
. /Avviso ai nosiri amioi '.asaenti. '. I F. 

' r ' ^ ^ ' . ' • , L ' . J 
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compagn ia goldoniana Moro Lin rap.pi^e:. 
s e n t a ; £rt honn mbre , d i G^'.Goldoni. — 
. 0 ^ ^^rnrn.^ A H 
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Da ir.HZzodi del 23ul móxzodì del 24 
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^ - ^ k-

•: p: • V 

Rendita Italiana god. 1 geon. 
Prestilo J866. . . . . . 
Pezii da 2i) franchi . . . 
Doppie dì Genova . , . 
Fiorini d'argento V. A. 
Banconote Austrìache. . 

.i7 18 

77 150 78 

19 20 

B9 23' 59 23 
a i 62 SI 60 
84 80 ,84 80 

S 
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^2 
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78 40 
89 23 
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39 
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Listino dei Graoì 

d a M 5 al 22 mao-a-io 1875.' 

Frumento da pistore 
"detto mercantile 
.Frumentone ^pignoletto 

detto giallone 
detto nostrano 
detto e&tero . 

Segala. '. -,. . , .' 
Avena . .' ^Ì . . . 

Lire Si 80 
. 23 60 
. 2 0 — 

18 40 
18 e 

a 

i 

$ • 

SO — 
2133 

'Movimento dello Ditte Oommei^cialì, 

pilotti Antonio, magazzino legnami d'q-j 
pera^jRiviera.S. Luca N- 1716.: 

ih '^ ' /ii....CESSAZIONr ! 
Sartori Pietro, filandiere, vìa Rogati nu-J 

mero'2;{22/ '̂ •' •' r̂'̂ '̂  
' Altieri Pietro, legatore di gioie, via S. Bar-j 
tolonÌRO,' N. 3:201, esercìzio assunto da Zam 
pieri Modesto. 
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'•'•hmì%r ella sera 
34 maggio 

NOSTKA COERISPONOENZA 
r --^ 

•H»mr>l"MftH^»T* 

Umclo dello stato civile. 
Bollettino'det ^3. ' 

L 

Nascite — IWaschi Oj femniine 0,. 
Matrimoni. — F-mo Sumùel, impiegato, 

celibe, con Uvi Carlolti, casalinga, nu­
bile, entrambi di Padova. 

Levi Giacomo, possidente, celibe, di 
Venezia, con Angeli Giusep.pina, civile 
nubile,'di Padova. ̂  

Contri Marco, muratore, celibe, con 
• \ Bolzan Anna, cuciirice, nubile, entrambi 
h ' d i Paduva. 

: fìoina, 2 3 maggio 1870. 
• Il inaggio precipita, il giugno s'affretta 
e la palarla che fa sentire precocemente 
le sue tristi ir^flaenze ha già diraiiaie 

'le Aio dei nostri onorevoli pociiissimo 
desiderpsi di becóarsi'la fetìlare. 

Se la furia d'iindarsene servisse al­
meno a stimolare la diIigen7.a,dovremmo 
lodarcene. Ma avviene preciSiimpnts il 
contriirio; e gli i)\cidenii si rubiino alla 
Camera il tempo cieslin;;lo ogii tlTarì. 

L'ultimo, quello rcliitivo all'Università 
napo'etana, In .«evito se non altro a 
mettere in chi;.ro la bontà dei provve 
dimenìi *iMl̂ òn. Bonghi e infuna negli I 

parvo 'à.''taluni cVstr̂ 'o eccessivo: ma 
;d '%ónde i^^inR.^ire,? .•;,:;: ;;.,V,„^-., 
l Noi, venuti su.^all'ombr^n di quella 
talfì/aquita e addottoratici coli'/, fì, rión 
possjaiiio ripn trovai-a ip^pi^p^tibili co 
gli,stui,ii certe libertà, che per̂ '̂ DOStra 
veaiWa'non'abbiamo próvat,e. Dico per 
nostra ventura,, è la nupya generazione 
acfiademic;!, aljorqumdo s;irà chiamata 
a prendere il nòstro posto'si incaricherà 
essa di dar ragione a questa parola in 
apparenzii poco pairiotica- : ' 

.Diii resto si c^ecle che la chiusura 
déli'AtRneq sarà dì breve durata; ap^ 
péna i! tetnpù necessario al processo 

;dèì coipevoli; e l'onor. Bonghi non vi 
•smbbe venuto, se non ci fo:'soro state 
ie! dimissioni del Rettóre ì'on. Fmbriani. 

'Gqmprenderiìte che nei moni'^nti attuali 
qiiéirUiiiversiià avoa bisogno d*un capo 
tffjttivo: un soHitulo non avrebbe né 

animi la convinzione, che, bisogna una ji'autoiìiò, né la forza di condurre jn-
buuna volta farla fiiiila cóHìi anarchie j pan/j le cosa pe.r b.ìne. 
La chiusura di quel procelloso ateneo | Anciia oggi è un giorno senza notizie. 

I 

Ferrara,^ 23 maggio (ore 3 p.-) 
. ';•' Carissimo Direllore, ' ' '̂ •̂  : 
I iCerto che non vi s'iranno sgraditi al-
!cuni dettagli sulle'giornate di ièri ed 
• oggi è ve ij mando. ' '^" ,:, ^ \ '"' 
' ;leriaile 2 precise gimse il principe 
Uiiibei*io; accompagnato dalcdlonnello 

•Mosca, da S. E.'il mmÌ3trq^ ,̂ci!AgVid&l. 
^'coltura e da iiUri personaggiv.;:Era^no^"-a 
'rìcev.^.rlo alia stazione le autorità tutte 
in forma utficiale e rendevano gli onori 
militari una compagnia di bersdglieri 
ed altre truppe '/ra le ^ualì notai un? 
compagnia'di pSmpfèrr cittadini che 
conelmìluccicanli facevano bella mostra 
di sé 8t||3ir:^niPifiiieip8 col Sindaco 
col Prefetto e con un altro signor^ che 
credo n pVésiie dèi tìonsigijofrqvifjpiale 
s à l ' j g ^ujja'"b'e!la' carrozza,.de): concie 
Massari e seguitò da un corteo ^dibliré 
Uiì;tìfetìlintfiB;i^Ì;càrròzze^si:rQQÒ,,àìv'p^ 
lazzo''MaWri'dove prese alloggiò'."' '^H 
;..Uìpnncipe fu-molto^ festeggiato' dalla 

folla che ad^^onta, dì'"tìtf^"vrviMtóo e 
<j09énte soltì; Ipj attendeva sul, piazzale 
deìla stazione e lungo le yfe '—,-̂ festiva*! 

•inborghéàe'^'^* tì saliìtava la ÌolU' eoa 
molta cortesia, ,. . . , ' "••^•^ 
''.-::Ieri -aera dal ÌJi-efetto Vi"'fu'un|:'f^atBi^ 
di ballo, òbéTiu3ci abbàstan,za,b3ne ed 
ànì/ngta'sufficientemente ed alla 'duale 
intervennero il PHh'cipèV-ilmihiiPro di 
Agricoltura e molti forestieri. , , 

Non posso darvené dettàgli precisi 
perchè essendo .piutt9stp-stanco mi co 
rfcài per tempo.̂ î  non intervenni.r^.' 

Stamane alle 9 e mezza in mezzo ad: 
una folla plaudente e sempre coli'inter 

' \^nto del Principie'e delle;AutoritàVsi 
è scoperta la statua dì Fra 'Girolamo 

; Ssy.PnaroIa, Mi risei'vo a parlarvene 
domani con qualche dettaglio dopo che 
avrò udito la, critica di persona compe 
tentè. Vi-^djr^ I^eii,ogg! 9he | insfeme 
del monumenio .;a prjnìt) tìspettò^^pjiiee. 

Alle Jy e mezza it principe Umberto 
aperse it Concorso regìonala. La ceri 
monia riuscì bene, lu uà padiglione 

cruccamente, i pdjobbato convennero col'̂  
principe tuttelè'rappresentanze.e ì'giu 
ratK,,ll bfil sesso era rappresentato m ^ 
gran numero e primeggiavano alcuni dei ' 
più bali tipi ' dell'aristóci'KzIVfJj^Pfar^se'.' 

J l Si[)^;iS9 .̂ .̂ nalcirtì., Varano; lesse un 
discorso piuttosto lungo In^uj-pii^i'Iando^,' 
'brevemente ' della, regioji^i; pyéi laveai 
luogo il Con^'orso agrario si'estendeva • 
per contrario .assai sulla provìncia di 
Ferrara, sulla sua agricoltura e , suj 
beneflpii'che la.^.Prpvincia aveya rlce-' 
yuto' dagli antichi duchi Estensi, 'Al 
Varano rispose il mirii'strb Fimiìi con .̂ 
calde pacpl^ riiR^mentapdqftutte le feste 
che si' celebpavanfivogglìn Ferrafa.e' 
come ayessej'p^ tutte un legarhe;" p;;(r}b,, 
dello' scopo dei concorsi agrjrii e dei^ 
vantàggi ohe se ne possono trarrò "e 
con felice pensiero nell'accennare del'-
l'rfh'tiéa grandezza di Forrara^dinìostrò 
come essa!la dovesse ail'ati.ività dei 
suoi commerci. Pjrlando dell'agrìcol-
tura ferrarese molto ìnninzi special' 
mante ai riguirdi delle b:inifìoazionì, 
espresse il convincimento che la altre 
parti d'Italia in cui sfoptunatumL>nte 
abbonlano le paludi trarranno largo 
ari^omento d'esempio -lei oonvì gi possa 
fare e bene e molto anclie coll'associa-
zione privata e senzi soccorso o t in-
lervanto del Governo, Diiso chu tutte 
le 13 provincia cha form ino la regiona 
^d-ìl concorso sono ricche ed hanno in • 

dustrie che danno vantaggio e decora 
'alpiesi-!. FinitìiquÒHa,cerimonia il Pria» 
cipe accomp^gnito d.il Minisiro e dalla' 
Còni)missióne oMin.itHcC ' passa, a' y(^|-; 
tarejl'tSP.ncorso e mostra•id'in.teresgar-
sene èort/dottagtiò ptìròhè a qùest'ót^,' 
e.̂ spno la ^re suonate, non, è ancora' 
arrivato olla metà del girO."'''^ '!' "• "•'̂  
•'Del coiTcorfeo, vi pàrlbrò"''aHtóHnI. A 

pr.i^a ^vi^ta ,pdrò le cose ;g9mbpano. di­
sposte oow buon gtìsto è ,-buòn^ tegbIaV 
II,locale sctjlt̂ o mì.pfijr̂ ^ a.ddaUatlssitnò,' 
Prima dì;ciiiulere questa mia vi dirò, 
che molte tiòtabilflà di'''diverso' generai 
SI sono .date; .appuntamento quu.Cosi 
viddi il prefetto Miy r di'Venézia oiì^'' 

ranao iSenatóJje « G,Qvanrìi ^Arrivabfìn&j 
I 'Aleardi; il Giacomelli; il G ĉcMìk'̂ ^^^ 
A tacé/e di; moIti^.altru.M^ .̂piS ^ 
domani. — Addio. - '̂• '̂ -̂  •• • -

^ Mostrò àffèziphàUssimo 
it !'n I ù."i 

•i- '"—r -ff—T 

- 1 

- •> 

i s U J . J ^ 

' • . • . 

' ; f c i , K A H '^^'• 
p» L L " ' ' "' procuratore dì Statoj Mtterbrucher, 

è tornato-'ierì da'^VitìflnCEtìbé;Ivi serìi 
orciini,'̂ p§,rq/a sóyveg/'.an;?a4'éilq stampat 
Oggi venne confiscato il Tagespoit.^ts'-^ 
confisca ebbRluogo Mòi ì \ (8 detia Vìi . 
prp,(luzioj)e deUft>.riapostai.del;bpPgoma- • 
stro alh Deputazione della"'sÒtiietV' co-' ' 

ÌT-, Si: assicura cfaa non vi è nulla di^ 
vero nelld'dlfierie dei fo'gli uf!lzì-)!i jri'; 
torno alla costituzione d' una direziona rezion» . 
di polizia, •-•' , -, • ^ 'is 'i •"'-

Qrax, 28. , 
ìl'Vól/célatt di qui annunzia « Il Ilio-

gntehenie b^r. Kiibeck obbe dietro ib- ' -
carico dell' ImperatM^ il 48 correaia 
un'udjenza. presso; ̂ ^R, l ' in f i tn te . Don 
Alfonso di Borbone e d'Austria, e gli 
porse un autografo alesai cortese dì 
^*:5- JllSPp^^^Pr^ tlluigiitenaote; era •., 
incaricalo di presentare un autografa-
della Slessa augusta provenienza ohch*^. 
a S., A:,R-'Iamidre dell'Infante j'arcidu^ 
ctìessa Beatrice. • •' • • -

n';jgóbirì^ttÒ ha'prì^postò él Rè;iair( 
o'ozìoVu' 'di 12 Prefetti. Lu rimozione è 
già avvenuta. . r. J 

t •? i 
î  -' 

-- i -i. -
ÌK 

i ; '-(Agenzia Stefani]/ 
^ ^ M ' •̂ 

[^^ 

ìPARiGf, 23. -."CQntparlamenteaìPaS' 
serzione.dei giornali ffi*//'^*, parlanda 
con Hetkomont d chiaro che il tninisterp 
è imanime in favore allo scrutinio di 
circondario, e che lo sosterrà energi-
cartì'é'ntè all'Assemblea. ; ' ' '} ' ' 

^èijctrcòlì parìamentari si credequindl 
ad una crisi ministeriale' se sì oppro 
vera' lo scrutinio ;dilÌ8tV. ']': 

MAtiRlb, 2a. - La dimisBÌnne di fi^ 
tìAajwepomamiante deiresercito dei cen -
trp fu accettata. 

; Ì3RUXELL^S, 23j — U ' prpecssìone' 
id'oggi qiif fu clispersa dalla plebe; la 
polizia'intervenne, e fece 10 arresti. 

NOTIZIE 1)1 BORSA :. 

^ _ ^ T 

V i -.; 

-:ì 

i ' Firenze. -
RetidUiì italiana,. 
,0ro " , . .,;.,.., .; 
Londrtv.sna med-.a-
Francii-t 
jPrestito^NiJzioniìIe 
Obbi. res'fa lalwccbi^ 
Banca Nàziorialtì^ ' 
Azìoiiì mjìrìdiofrali 
Obbl.'riA^rìdJpmli,, [ 
Banc^^ Tiiscanà 
Crediio ijiobiiiiiftì 
Banca ^(^norale-
fianca, it.4oM;tìrm.m. 

n - -L J 

I -̂  • l - ' r 

7B 80liq 
•• n\ 02 

. .§6^80 
107 45 

m eoiiq 
•̂  844 hq. 
•,i9?0rm. 

«liii'.'^ 

t376liq. 
.•- 739.fm. 

àeoiiq. 

.. 24.: 
75 7b lìtf. 
;• 2i 63 
, -, 26-„8e 
. 107 40 
68 SOliq. 

847 Hq. 
1960 -

„:363iiq;-
',223 .^' 
Ì37B|iù; 

738,10!. 

. i 

. .' i 

r ' ^ 

280 hq. 

31 ^ ,m^:^^m\. 
Rend. ù. god. é^J genn. deb.vie. 77 97' 

Vienna 
Austri.iche ftìrràiè' 
Banca' N.iyjonaJCj, , 
iSitppleoii^'d'orpj','. ;..: 
Cambio,su Parigi; • .: ; 
Cambio su Londra 

I Rendila Mistriacu arg. 
., in carta 

Mobiiìarti 
Looìbardft 

MM 
8 8i) 

44,10 
IH 25 
74 70 
70 70 

230 -
130 60 

.. .^M 
. Ji 89/'. 

44 10 
i l i 40 
V4 05 
70 25 

235 -
129 50 

I 
BartoliiOoWf» M o s c h i a gerente respon 
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h -" 

AVVISO 
Nel giorno di Bàbbtìtò 12 giugno p. v. allo 

ore l i ant. nella lu^idfnzatdi questa i*rei'et-
tura, sulto 1' osservanza del V'i'̂ D'le Regola-
nÌÉ îto della Con tàbil la "dtìUo blato SÌ proce­
derà all'appalto coi metodo di estinzione di 
candele per la dehbei:a,deyavori di rialzo^ 
éà ingrotibò doirargiiie' destro del fiume Gor-
:£o'n iiî lla loculìtJi Uà-l)oÌtin con Drizzagnu 11 
Hsanì in Comune dlCavuraiere, uy-' 

Jw-

appalto 
Ore 10 ant, all^ ore. 3 pum, nell'Ullicio della 
Prefettura. ' .' . 

Là gara verrà aperta sul dato della Pe­
rizia uumenlata delirio peri>cento di itali 
L,J50.tiO; e tu otì'erta tìovrk portare il ri* 
bafiso pereèiiluale che verrà stabilito dalla 
Staziono appuitanteaii'atto dello incanto allo 
dette L. 25y.i)0. > r i 
. Saranno da aegiungersi-ì compensi clic 

riknpre^à è teimiaà pagare in L Ji39i.9i 
verso uggio del 6 p. U[Q ail'aniio in ragione 
di tempo. ••> : :<' . ., = • h 

Ojsni àspirunte dovrà presentare all'atto 
d'astti-'i l'teolari prescritU Cerliiicali d'ido* 

/ . 
f H . L ^ Deità e nioruiilà. ,̂ ^ 

J l Deposito-cauzionale per le oStTte con­
sisterà di L.'ioOU in Urleiie del Debito 
Pubblico al prezzo del listino di Borsa; e 
quello per le spese d'asta, del contralto e 
delie lafise conseguenti dovrà verificarsi con 
l. 300 ìà^fèlielir dulia ÌJ^nca Nazionale. 

il termine ulile per le oiì'erte di ribasso 
del ventesimo sul prezzo deliberalo (fatali) 
resta fissato'tino aite ore undici del giorno 
di domenica 27 detto, ^ ^̂  - • 

11 lavóro .̂ dovrà essere compiuto entro 
giorni 100 'dardi delia consegna sotto le 
coìiiminatorie Jn caso dì'riLirdo portale dal 
Capitoialo- V • î  • =̂ii '' - ' 

il Prezzo convenuto sarà corrisposto in 
tante Inaiti dì li. 4u0oper ciaécùiià a norma 
dei i:oiTÌsp6nUente avanzamento di lavorò 
regolamiinle eseguilo eoa deduzione però 
del ribassò d'asiu e con traltenula del 10 
per 100 u garanzia dell'adempimento degli 
obblighi assunti cliiliMmpresa cól Gontralto, 

1| Siiido uel prezzo avrà luogo dopo Tap-
provazione dei collaudo a senso del Capitp-
fato d'appiìllo,^ ^' '̂  ^ " 

Padova, li 19 maggio 1875. 
li Consigliere 

iU-
W. yit)l I.V.. 

'• -̂^ :1A± 

r̂  r i . • 

t - -.LI^ d i ^ -[ 

j - ' 
X à t -
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INTENDENZA Bl FINANZA 
Crv-T I ^ 

T •" 

- • ^ n 

^." 

; L r 

j _^' Acoiso (il Luéicorso 
Col presente avviso viene aperto il con­

corso pel Conl̂ rsitìiynto delie seguenti ^Ki-

1. ui ù. Marliuo, Comutio di Gervarese, 
fiX'iaig culla rendita lurùa di L. Itìl.SO. 

a. i)i Mouteuieriu, Couiune di Cervarese, 
^. aV'î  colia rendila lorda di-1^. iW.Q% 

b. i>h btraelie, Cuujuue di Ijurgorìcco, nu-
S^ nierò^ai, .còlla rendita lorda di L, tì4.y3, 

4;Di'baiUà tiiUblina in Coile a: i colla 
retìvaiasloraa di L. iu3.atì. ^ 

La priniu e la seconda sono assegnate per 
% le\b al Mugatziiio ui l'aduvà, ia terza e 
quuna^a quWiO airCampoSiimpiero, 

Le ttiveudile sfiraniiu cunierile a norma 
-del reuiii Uccrelo ì ^eunaiu ibVÓ N. aaao. 

Gli aspiranti uovruuuu presenlare a co-
desLa Inienai uza nel lernuue di un mese 
Oalia data dtila iu£ieizioue,Uel prtìseale, nella 
Cazzeàa Liircìàie^^deìUv^Bnó ts nei iliòrhaiG 
per rinseraiuDi'giudiziarie della l*rovinuia 
le proprio î jlanze ni cur^a î â l̂ q̂ o du ceu* 
ttsinii ùO corredate dai eerlilìcatu di buuna 
cotìdolla, dalla ieUu ai &pecuiieilu dello sluto 
ili laniigùat e dei ^̂  docuiuejiiti eompròvahii 
i Utoii ciie pDlebsero umiliare a loru tusore. 

Le aonianue. ptt;S<inLate alia: intendenza 
dopo tmeMérrinne^'tìòn saranno pretje in 

Le épuÉie ueiia pwbblicaziope d^pres^en^ 
.avvisu slai'unno a ctirlco del ricurrLiite, ^ 

Padova, ibiua^yio i6rò. .:• • i 
b' uiltìlidonie 

^ VliuUiSA 

9^ '^^-T^i'^^Mi'.ii}—••^•••—^/•!,T^'J•-r•^^T'gl^J^J1>JUiJP^'a^*!*g!^lp*ggJ 

^ I S T I G O de l p r o s a i d e l g:«nerl a c n v a d a x l o v o n a n t i 
f- » . ' • - ^•C-< V. 

nit i^ ' . ' • ! . 

DENOMINAZIONE 

Frumento da' pane ! g ^VĴ '*^ 
Frumento duro da paste .' 
Riso i 1' "̂»J'l̂  
„ • » 2. id 
Granoturco 
Regala. . . . . . . .. . 
Avena. -, ' • 
Fagiuoli . . . . ^ • 
Patate * : 
Farina di frumento i 1* 1̂ »'»*̂  — 
1 < ̂  ,. / 2 . 10. , _ 
Farina di eranoliir«A granoturco 
Jino comune j g-; ̂ .̂̂ ^̂ ^̂  ' 
Carne di bue . ' 

» di Vacca 
'*' 'di vitello' 
i». di,suini . 
' di castrato 

Burro . . , , 
Lardo-. . . . • . ; 
Leĵ na lorte . . . . . 
„; • (la.tufico, dóip'e 
Fieno , : . • ' " 
Faglia. . . . J . 

^XAr ^ -t 

Atfl M^iùiix di 

MONSt̂ LlCE 

+̂ « 

k 

j -

del lbrràxl«B»e «Ifl C ^ n s l s l l o Mi in tc lpn lo 13 Pebbrnj i» I S 7 5 
« d n p p r v v a i l o n é d r l l t t D«|>illn«f«iu- P r u t l n c . 9 3 Ìi'«l»Urn,|^> | 

SOTTOSCRIZIOI IE PUBBLICA . , " 

Interessi ; .'-• •,, '': ^ J ^ - # •a^- i ^ f c r 

cuponi 
Le obbliga'/.ìonì fruttano L i r e , i t . 2 5 annue'''d^ìntèhgsllà duo 
ni di L. laiAO il r di Gennaio e 1 Ludia. 

! • 

uftKrrr' T i:ri?_ V,' HirS-^wstt r^^H; 

''ì\nt^ •. 

1 ' 

,t 1'̂  'r.r 

{^ Avviso Interessante 
\ y 

' t i 

fBJ^l ^mom. wfm m:, 
!'.„ * ' ' , ^ ™ ' < ^ O j con Stabilimento Ortopedico a ì l l l l auo Via Ctippello,,a como­
dila della numerosa e distinta sua clientela in Veriezta e neìlo vicine pFovirìcié,:e: 
per tutu, quelli cĥ e desidererunno approfittare; si troverà in (iuiista cittii dal 1. tìiù-
gnó p. V. a tutto il 30 dello stesso, ̂ oa ricchissimo e completo assortimento di «pinti 
Mcvcan lc l del qiiiile' sistema QUÌIÀ inventore con Brevettò di privaUva induslriaìe 
per ì Italia e^per l'esttìro. • ^̂  '•"'• 
r'- !L';invenwonoi di questo Cln<ó'è>frutto dell'esperienza di pili anni dedicati sem­
pre a pertezionamento d'un oB:e;ct.to «osi u t i l e a l l n soiTcrcnto u m a n K À ; 
là sua eleganza, la leggerezza, il suo pocq, volume e sopratfittci là mobilità in ogn 
verso della' rispettiva paUotlola per I* applicazione nei p i ù dlj«pera«l oaMi d i 

| ! | : r n l c , fanno;di esso un c o n s e g n o p r c r c r l l i t l e a tutU i sistemi finora cono-
« sciuti. L esser lorn.tp tale C i n t o , Meccanico di tutti i requisiti anotomici che lo 
i retittanO cajpacc a l l a v e r a c u r a dell ' l^^rnia, gli meritò il favore di parec-
,̂ chic nolabiUlk Medico-Cliirurgiche che'lò dìohiararono u n i c a s p e c i a l i t à s o l i d a , 
I e l e s n u t c , a d a t t a jed efficace ottenuta sino qui dall'Arte Ortopedica; egli è 
\ certo eh? n e s s u n C i n t o pptrebbe procacciane quei v à i n t a ^ ^ l t a n t o a n i l i l t l 
' che SI hanno servdndotìi di c|iicsto s i s t e m a . .: , : - " ' . . ' " l 

yna. prova poi irrefragabile di guanto è sopraesposto la sì può desumere dello 
s m e r c i o s t r a o r d i n a r i o <che 31 fa di questo. C i n t o , e dai l i u t u e r o s l s s l u i l 

r ^ 

il 

^--

I 
L 

.9».,^.-...^ R.».-tai^^Hiuur»Otcne 31 m m ques o,,»;iiiito, e a 
[ e d Iuc4>utraii tatl SficceSNi p e r Kanò o t t e n u t i . 
I S Miìrto Calie'Seconda ddi'À$cenmve N. iSOv'CflsaUi 

y-^nè-Proòùràive'''Ni<ove: '''' - r - -'^ t . 
kssandri :mk 

ISI H c e V c r à ' d a l i e 
Veneziâ ^HM'̂ Maggio 1873. • 

^ o r e ' 10 aiiit. a l l e A poin< 
ì *' i 

1 ̂  ^ ^ f . . :^. .. ^••AQM 

Gl'interessi lU-èo'rrtmo d a l i luai^llo « S i a e sono paga-
jbiU a'Bari;:Fireiik'è, Geiiovà, Milano, Napoli, Torino ed'̂ a Trieste, Gi­
nevra e'Parigi e^t-nU *|rt qi|^|iRnr|iie#Kiti|»ostn » ritfeirtila 
pr^ffc^i^^e ofn^ii^fi - ^ f avo re cletlo Miato, i>grovl»cia, 
9 o innne «» d i e|nnlHiaf^l ciiAt? ^hpr ld leo p e r qna^nts-
qi ic UtoEo o ca.iisat Impo^tu od , i i i inoncudo iiiuiio 
c-Mcliiso ed eec^ÙùM» ^ c^^ i 

Rimborso 
•f Bè̂ 'Obblfgàzioni sono rimborsabili con I^. 5 0 0 in anni 60 me­

diante. eatMoni semestrali. La prima estrazione avrà luogo ilnl du-

Il l lnn i ie lp io di t t a r i h a pcvi» la faco^ià d i , &m 
niiirtlxviàre In Oj^nl ci^«ra;«lone e q u a utili II. d ' e i a u n 
niii i icro di ohi i l lga/ lo i i i m a ^ ^ 
d a l p l ano . 
, ; I l niiinlclplio si «ibbligia l i inl tre a «loevei-e ' In 
pngaJi^i^tnlo de i cant^nl^ Impos te e ««ontr'IVinxlonl offrii 
iilftitiii .SUI» c r e d i l o , e eonie t l a n a r o oonAaiUe le oliiill-
^a/ . ionl s»rlé|^g)i4te ed i tag;liii|ndl d'iulerc(>ise f^a-
du l l del p r r s t -n te prestfiiti (art 1 9 d e l cont raU»V 

I rimborsi sono pagabili nelle stesse piaẑ ie suindicate ese&sitda 
qnal iu ic |ue I m p o s t a p r e s e n t e o I n f u r i . 

. Garanz ia . 0 li * 
Â  garanzia del puntuale pagamente, d/;gl'intercessi e fdel r̂imborso 

alla pari delle suo Obbligazioni la Città di J l a r ì , d.elle,.nl*u«ll(e 
obbliga tu t t i I suosi ^enI inimol^iifi? Fond i è Hedd i t l 
d i r e t t i etl i n d i r e t t i p r e s e n t i o fu tur i . 

La Sottosctì^ìone pubbliea; 
Sarà apèrta nei giorni 24, 25, '26.i.Maggio 1875, 

ed il pregzp, d'emissione resta fissato in l*. S»a.5t*^|in-^carta da-ver­
sarsi cotòo segue: -̂  - --' : , :: , 

' .^' L. Iti^ssa alla sottoscrizione 
! «5 al riparto dei titoli" 
ao al 30 Giuî n̂o 1875' 
6 0 al 31 Luglio 1875 ^ 
5 6 al 31 Agosto 1875 ' 

t « 0 al 30 Settembre 1875 . 
' -• oa^at» al 31 Ottobre, meno . 

; t a , 50 cupone al 31 Dicembre 1875 

i . 

1̂̂  

"̂ .lì.̂ ^H-.Wfl*-.! g--^- '^r j - - r ìr'^Ari'-''^ .-^^^^^J^.J^-^.^-. 

S:& 

0/1! 
^ ' • - • ? •} • 

i , J -. f^ 1 

> 

ri 

V 

L 

m 

'r. 

Ì M 

Totale L.Jt. ' 3S4^ «la v e r s a r s i 
^ *! 

MÈNTOAA. 
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N. 75b7-y4S iJÌv. IL 
' ^ ^ COMUNB DT PAI 

• Caduto deserta il piiUio esperimento d'asta 
iper l'alliUo coiuplctìoivo uci palchi e sbur-
renn thu cusiùuisywiu lo slvucalo in f iazia 
yillunu hiiiaiiueitì 11, iuservieiiie ullo aptji-
tacòlo'delle ^oi'bejnuaie cuu'avvjto 4 aii-
daole/A. î ^7'» ^^ netorra unaei:ui.do nei 
elori.b''l giu^uu p.v. ailii 10 aul. la que-

filà fit'sidtUKiì-lJi'tìòÈiO là JUiVibioiio il. 
li'Astti Siira'tenuta ascile de segrete sul 

y,tì Bthetìe htgTtite -non saranno ricevute, 
RH ri on SI uno atcunip. gniitt! uà uu deposuo, 

ritornato (il .deliljl'iî liii-io se uuii chu quando 
abbia tiomijiuli IdUi i suui uhbn^iii, quaU 

fimereoiio ii"i relauvo cupitolaio. 
Leetilte^e {eiiunnuapuiib uilc orti i l ant. 

del uXmiM Blei=Bó,i'ì) l'a^puito, suivi i lalali, 
sarà deliberalo al nUiil^r utleiénie. 

La fiàadeniiii dei lululi viene fissata alle 
oro'^O'jnecisc dui gioino fi giugno prossimo 
\eniucQ» , . , ' 

S'intpude d^ ?ò the dovranno essere os-
Bervalt; lo leggi siil bollo. 
-.ll^eapilolalu^cuuli^netne gli obbJighi del-

l'eVòiiLualti delibera tarlo, è oslt'n-.ibile priis.so 
la Divisione II in ogni giorno neUii ore di 
ufficio. : 

Padova, 21 Maggio 1875, 
. . -/'(^Ì: .-(i lineo '' 

l l i l ano 
M ^ "̂ 

\ -
,v̂  

tv 

b^4 
i„- " 

i-

-\ ? F errag-iaoso 

mento principale del riostro sangue, la GJlINA, nied eamenlo 'tonico ^r-edcelìenzài Le 
numerosissime prove fatte 'sino U questoggì. ditdero tutte il medèsihio-risultato, cioè di 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante;, col gusto, e sapored* inchioslroje' 
che non possedeva alcuna delle propr^t|tà del KEllRO e della CHINA, poiché si er,&no, 

•distrutte vicendoye]i?iente; J ; , '.;[. . . . Ì J . ,1 . . . i . . . .; o , .;. ;/..::':-r;:^i -
; iFmalmtnle dopo lunghe esperienze, aiutalo qa. up̂ .q̂ âiî hf), cpnsiguo,di pratici di­
stinti, .sono riuscito ad evitare il lamentato inconvcnienie, impi'gantlo la riuoya combin 
nazióne chimicamente neulrja, che per voto unanime di medici rinomili è riconosciuta 
una delle più t'elici e perfette, superiore a tulle le preparazioni fi-rruginise finora in uso. 
tìueslo.prodotto che porta'il nome di • -

SCIROPPO Di CHINA FERRUGINOSO HEBEÎ LEIN 

essere sempre bene" accollo anche dai fanciulli e 
^delicate. , . i 
' I^voitaegi che fa risentire questa preparazione sotio rapidi e si manifestano sino da 
principio del suo irppiego edvi signòii Medici tfov6i!&nno nel sciroppo di china /erruginoìo 

'un rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro ciiicoIo nelle cure della clo-
i rosi,'colori pattuii, aneme; gastriti, gastralgie^ perdile bianche, Imcuree^ mmcanza di 
forsoj^ e Mt](/ppelito, svarsessa di aattgite, ecc. cpc; in-una pàroliì, in tulli i Casi che ri­
chiedono l'impiago di una medicazione ferruginnsa, insieme ,ad amari tonici., 

; IL SCmOPPO DI CHINA FERRUGINÌÌSO veudesì dai principali Far-
niâ dstì e Droghieri :d[il regno e dell'esteroj,': _ 

, ' • ' ! • : Vendita aU' ingrosso allo Stabilimento 

. 

I 

r'versaMiénti' suddétti "pòtranno-i anticiparsi sotto sconto a ràgi'dnè 
del 5 per cento all'anno. 5 ' '*• i '• '"•••• - / • •'•'' '•''' • 

l i l l ierani l» i9||!,atto slella '^^li»ttotiicrlxlènè le Oli-
UI^H/Jonl con ne t t e U r é 395,tO^; t MSóUosicrìttorl 
Avranno l'4>hblÌgaKìone o r i g i n a l e aWilmUiva cuiestìia 
d a l Mlunlelnlo «Il Rliai*l. 
' ' ^Quàloralii'sòttòscrMpneiiqltrepassasaB llnuiuero di S 9 3 S Ol̂ bli-
gaziuni,..aYr̂  IuogOru"nai;rUlu»ìone./ . i uU. . i : • 
JVaMag'g ' i : (?l:iè:l5uÈtóoiiS'lè Obbl ì f e^&idn i d i Ba i - i , 
' • 'Tenuto conto'dell'interèsse annuo diJL. ^S^i^del niaggior, EÌmi 
borso in t*V,,120, il qû -lt) dà in media '̂|J- 3, p̂ î̂ -̂ bbliĝ itzipne.e per 
anno, e dópé'ta's^ò su queste t,. 28, le. 4^ali sono 0| carico del Muni­
cipio jf-una gbblkMoiiea-d interessi .di, Bari «là a n n u e L*. 31,70 
(Il retMlita che ragguagliata aJf.l 3^5!40 (costo del titolo liberato 
alla sottoscrizione), rapp]:esGn)ia,|jiii interesse d i OUH^C « i to p e r 
c«!^n^o;,èo9itant)î j,rahl"v<A<>rln-l'>He essemiô 'ii carico derMìfìiiéi'ì̂ iò* 
non sxdoi-le tasse..eirit';:iìiitojpreseQti, ma anche le tasse ò ritenute future. 
;'.; Fatto poi il confronto tr^'le Obbligaiiit)ni di Bari e la ,Benditji Ita­

liana'5 ^er;cento'̂ M71)\i£.'che.$0,̂ :'acquistare L. 2^ nette di Rendita al 
corso J'flggi] occorrono L, 4%50^e ciqò Î . 42,Ip in più di quello che 
occorre, per .acquistare.L'. 25. nettò d'interesse in ̂ Obbhga/̂ oni B.ì̂ ri, le 
quali hanno inoltre una plusyaleiii'.à di riinborso, che abbiarao valutfito 
in media a L. 3 per anno e per obbligazibrié. ' , ' -,' 

Le sottoscrizioni'si ricévono in PADOVA presso il signor "Wl̂ n-
cenxo i r euBonesc . 2^84. 
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Deputalo al Parlamento Nazionale , 

«ItM^tirti Lire — Pudova, 1875 -r-in-12- — Lire i^uaiiro 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 
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